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Le Unioni Oooperative Agricole 
— . — i . i . . i i , i t 

Le oaiidiziosi cha abbiamo fspogto ra-
oentemeDla In questo giornala sulla do­
lorosa sltuaEione dm puasldaiitl a de­
gli «gricoltori del Friuli accennaao ad 
ottenere qualche risultato prutieo, 

fi seaoudo Ciiogrcsso delle Società 
Guoper.itive i^uliaue. riunitosi preiso I! 
C'jiisolala operaio dì MiUoo, ha appro­
valo nella seduta di jiri le proposta 
delì'onor. MaCU e dello aerlvente perche 
Dia deferito nlla OommlBslone Perma­
nente della Federazione Cooperativa 
lo studio dei pravvedimeuti inlesi a ve­
nire in soccorso della nostra prorlooia 
e dnll'ugncoKiirii it liana In generale 
colla foodaeiaiie di Vnigni Cqpperatm 
Agricole di produeloue. 

Il tema è della massima importaata, 
ma, coma si ò gli' avvertito, la diffi­
colti sta nel definire i particolari e nel 
trovare un primo grappo ohe dia I' a-
sempio. 

lulauto il. 12 corr. a Cittadella in 
provincia di Grimona, si inaugurerà il 
primo villaggio cooperativo, dovuto alla 
nobile ioisiativa dell' ex-deputato Mori, 
alla quale altr» volta ho fatto alln-
sione. 

Speriamo ohe anche ne) Frinii ai 
possa, assistere fra breve ad una festa 
tanto simpatica. 

Milano, 9 novembre. 
R, Fabrii, 

DA P^^RIGI 
(NottlU CORRISPONDINU] 

Par ic i , 8 novembre I8S7. 
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La Signora Rossa 
ROMANZO 

Kd (Qcu perchè dal momento che 
Vatelli si alluDtanò, anzi fuggì da Ca-
sertti, ehbe sempre la convinzione' ohe 
Anna dovesse soccombere per amore. Il 
suo amor proprio fu soddiî futto ; - gli si 
giudicò degno d'inspirare una tanta 
passione. 

Nel corso della nastra storia, il let­
tore h.'i oinosiiuto le cause e le ragioni 
per le quali i sentimenti di Sautucatana 
SI trasf'irmiirono. La una gelosia ei mutò 
10 indiH^n iiza. Egli l'iaciò la più com­
pleta libertà a sua moglie. I due con­
iugi non si vedevano chî  poche ore 
neiiii giornata, all'ora, cioè d«l pranzo. 

Ernesto per l'incontro divi-ni6 piii 
assiduo e più appassionalo oh» mai. Il 
privilegio della donoa che si ama é di 
far dimentioire all' uomo, ad ogni pro-
pi-sito, lo regale del buon senso. Per 
non vedere una piega formarsi sulla 
fronte delta donna amat-i, per dissipare 
I' espressione di cattivo umore delle di 
lei labbrn, che il menomo rifiuto attri­
sta, l'uomo dà il suo esngue e'dispensa 
l'avvenire. Cosi fu di Ernesto. 

Nessun giovino era come lui datato 
di uu'anima cosi sensitiva ed appassio­
nata. Per meglio comprendere ciò il 
lettore deve riportarsi oou il pensiero 
a- quella bella età io oul la boooa è 
vergine di meazcgae; io nui lo sgsiarda 

dal gran Oanceliiare ~ A proposito 
di una fra>e di Cnspi — Rivoluzione 
inconi^giaia non « favori», ma con­
tro la Ru8°ia — Fenomeno nuovo •— 
Ripudio di priucipii da parie della 
Francia — l governi monarchici a 
t' em-mcipaiinne dei popoli — Una 
realizzazione impossibile — Lo slaiu-
quo — Ora suonala. 

Il processo GaSarel D'Andlnu Limiiu-
zin e consorti, sta ora svolgendosi d'in­
nanzi alla Polizia correzionale e dali'e-
saoia tiagli accusali coma dal contegno 
dei magistrali si può sin d'ura conchin-
dere essere questo un a6faro più ohe 
scandaloso, perchè si Vtide apertamente 
come si voglia ad ogui modo escludere 
uno dei principali accusati, dalia slam 
pa noti solo, ma da suoi complici, i 
quali del resto, furono condotti a ri­
trattarsi. Il popolo e gli o.'gani ohe ne e-
sprimono l'opinione, tempestano però con­
tro questa strana maniera d' ammini­
strare la Gìostizia. 

L'inchiesta parlamentare votala dalla 
Camera o produrrà la luco piena e com­
pleta su queste sporche faccende, ed al­
lora le sentenze della giustizia saranno 
Cicono&ciuta d'una rivoltante parzialllà, 
oppure l'inchiesta sarà anodina eri al­
lora il popolo esclamerà che le leggi 
punitive sono fatte solo oootrn il popolo 
perchè i potenti trovano sempre-modo 
di deludere le leggi se non di corrom­
pere i magistrati. 

Il ministero H'iuvier ha potuto pro­
lungare la sua esistonza, per molto 
tempo certamente no, grazie all'appog­
gio della destra la, quale è tutta giu­
liva quando può imputare «Ila repub 
blica gli scandali ohe commuovono la 
pubblica opinione. 

La Repubblica borghese che si regge 
colle leggi dell'impero non può certa­
mente apportare migliori frutti di quei!! 
che producevano i ' caduti poverni, e 
perciò urge di cambiare quelle leggi, 
e'purificale l'atmosfera ambiente, se si 
Tuola garantirsi dalla vecchia magaî oa 
di oorrozione. Per ora però non c'è che 
poco da sperare a delle riforme radi, 
cali, essendo il popola diviso d'opinione, 

ed i nomici del regime repubblicnuu 
numerosi e possenti se non a rovesciare 
il sistema, almeno a paralizzare le forze 
che nccorrerebberu a trasformare lo 
stato In modo che la repubblica sia al­
tro ohe una vana parob. 

• * » 
La situazione politica non è punto 

migliòre all'estero che all'interno. 
La coalizione della Germania coll'Àu-

stria Ungheria a l'Italia h>i messo la 
Russia nella Impossibilità di valersi della 
couperilzione della Francia in caso di 
guerra. Il Mago di Fredariksruhe ha si 
assicura, messo noi suo giuoco un'altro 
fattore, quello eoe di cui Cavour si ser­
viva in Italia e che riesrl perfettamente; 
la rivoluzione. 

La Polonia che non è morta, benché 
sepolta viva, potrebbe abilmeale, risve­
gliata da Bismarck, sortire dalla tomba, 
ed aiutala dal nihiltsmo io Russia,poi--
tare all'Autocrata un colpo mortale. 

Crispi I' ha dotto che l'Italm simpa­
tizza por l'indipendenza dei popoli dei 
Balkani e questa piirola non fu certa­
mente dotta senza l'assenso del sugge­
ritore., 

La Rivoluziono dei popoli soggetti al 
Sult>ioo è quindi incoraggiata non già 
a favure, ma contro la Russia a cui si 
interdica d'intervenire. Se l'intervista 
di Frederckaruhe ottenne questa risal­
tato, sarebbe un fenomeno nuovo nella 
stona clélle naziooi. La Kepubblioa Fran­
cese che dovrebbe condivìdere questi 
prinoipii, ò condannata invece a ripre--
diarli.per nqq dispiacere alla Russia di 
cui ambisce l'ainiciziae da cui spera ap­
poggio. Sono dunque i j;overui monarchici 
che s'intenJqno per l'emancipizione dei 
popoli onda impedire ohe nella prossima 
dissoluzióne della Turchia, non cadano 
sotto gli artigli della Russia, e divenga 
quindi impossibile la realizzazione del 
testamento di Pietro il grande. 

Ma lo slalu quo non potrà durare a 
lungo, e se I popoli nou sono sordi oom-
pjvnderanDO che 1' ora è suonata per 
ride.slBr»i dal secolare letargo e sorgere 
a conquistare la propria indipendenza 
e nou perdere I' occasione che, unica 

è franco, abbenchè velato d<i pilpebre 
che SI abbassano per la timidità in con 
traddlzioue con il desiderio ; in cui lo 
spinto non si pie^a ai gesuitismo dei 
mondo; in cui finalmente la codardia 
d-̂ l cuore agguaglia in vinleoza le gè. 
oerosità del primo movimento. 

Ernesto aveva, prima di Anna, scon­
trato nelle sale della più elegante So­
cietà una infinità di donna affascinanti, 
ma nessuna gli aveva cagionato la me­
noma impressione. Esiste dunque un'ora, 
una congiuozioiie eli astri, una riunione 
di circostanze cipresse, una certa donna 
tra tutte, per determinare una passione 
escluiiva, nel tempo in cui la passione 
abbraccia il sesso intero? 

XVII. 

Riprendiamo la nostra storia al punto 
io CUI fa interrotta. 

Una grmda feila di ballo aveva lungo 
ne) pilazzii di Siutacat>'ii >. Ernesto do­
veva quella «era annunziare ad Anna 
la sua partenza per Loudri. 

Il lettore non sarà dimenticato chi 
Anna 0 doveva indurre Ernesto n spo­
sare la signorina Michetti o doveva se­
guire suo manto negli Abruzzi. 

Malgrado la febbre di coi crodeto 
seoiire i brividi, Anna volle farai più 
belle. Il suo dolore non le fece dimen­
ticare nessuna delle cure minuziose che 
ella apportava sempre nella sua toletta. 

Quella sera le sale di Santacatena 
erano risplendenti. Il fior'della società 
napoletana vi era intervenuto. Un grande 
sfiiggio di brillanti, di zaffiri, di sme­
raldi, di rubini fra i capelli o attorno 
al collo 0 attorno ai polsi deli» donne, 
mandava no bagliore accecante. Oli uo­
mini Indossavano, aecoudo l'ultima moda, 
il fran rosso. Erueato giunse verso la 

mezzanotte. Il suo bel vino bruno pal­
lido aveva uu' espressione di tristezza. 
Quando <gli entrò ualìi sala d-i ballo, 
Anna terminava di ballare I lancieri. 
I loro tguardi s'incontrarono. 

Quello stese» giorno Auua aveva ri­
cevuto la seguente lettera di Erm-sto : 

" Io sono alla vigilia della mia par-
tenzi per Londra, ove dovrò recarmi 
per affiri di mio zio. Il mio ataota per 
te, da qualche tempo, è divenuto pii!! 
potente che mai. Prima di lasciarti 
l'altra aer'i, quante cose non avevo a 
dirti, alle quali io p-'usava recandoni 
d<i te, e ohe dimenticai vedendoti I Dal 
momento ohe io ti vedo, Ann<, io non 
trovo più le mm pirole in armonia con 
i rifiessi della tua anima ohe ingrandi­
scono la tua bellezza; poi io provo 
presso di te una filicnà talmente infi­
nita, chn il SHiitifflento attu-le cancella 
1 sentimenti della vita anteriore. Cia­
scuna volta io ii'isc) ad una vita più 
eslesa e sono come il viaggiatore ohe, 
S'ileudo qualohe gr-tnde rupo, acopre ad 
alcuni passi un nuovo orizzonte. A. eia-
socia nuova coorersueiono, non aggiungo 
IO ai miei tesori nu nuovo tesoro'î  Là, 
10 vedo è li segreto dei lunghi, inesau­
rìbili attaccamenti. In non poŝ o dunque 
dir di te tutto ciò che mi feraienta nel 
cuoro e nella mente che lungi da te. In 
tua presenza io sono troppo abbapilìato 
per vedere, troppo felice per interro­
gare la mia felicità, troppo pieno di te 
per esser io, troppo d imioato dell.i tua 
parola per parlarti. È bene ohe tu oo* 
nusca questa costante ebbrezza per por-
donurmi gli errori. Presso di te io non 
posso che sentire. N'ullameno io oso 
dirli, divina Anna, che mai, nelle nu­
meroso gioie che tu hai fatto, io non 
provai una felioità simile alle delizie 
che riempirono l'altra sera la mìa a-

nella stona loro si presenta, di approf-
flttare dell' impotenza del neoilai per 
compiere la propria risurrezione. 

Nullo. 

L'ESTREMA SINISTRA 
e l'oHi Baccarlnl 

L'oo. Bdcoariui ha ridestato nel suo 
bsl discorso di Ravenna una impor­
tante e simpatica questiona: la posi­
zione dell'Bstrema Sinistra rlmpetto gli 
altri parliti della Camera, e rlmpetto il 
paese. 

L'ou, Bacoarini ha avuto la fran­
chezza d'invitare il manipolo dell'estre­
mo settore della Camera — che com­
prende tanto patriottismo, tanta intel-
ligeiisa e tanto disinteresse — ad imi­
tare i radicali all'inglese, rientrare nel-
r orbita costituzionale e cooperare 
senza riserve, senza sterili proteste, 
nella gran lotta per la giustizia e per 
la libertà, che ti combatte nella Ca­
mera leglstativs. 

Il voto è aotioo. Negli ultimi dieci 
anni, tu due volte sul punto di esseca 
realizzata. Nel 1876 venne offerto un 
portafoglio ad Agostino Bertanl : egli 
lo dsolinò, facondo tramontare l'attua-
zlnno di questa salutare riforma. Nel 
1878, quando si costituì il mfflistero 
democratico Cairoli-Zanardelli, scrupoli 

; dello stesso genero Impedirono si chia­
masse nel gabinetto l'on. Mussi. A chi 
ben vede, la presenza nel Governo di 
questi uomini sarebbe stata d'immenso 
giovameuto alla cosa pubblica e segna­
tamente alla C'Usa liberale. In Inghil­
terra quando Julin Brighi, Dilke, Moii-
della entrarono nel gabinetto Oladstone, 
nessuno mosse loro rimprovero di apò-' 
stasie, come nessuno accusò Uladslooe 
di tradimento per aver invocato il con­
corso di quei radicali. Noi siamo inve­
ce ancora posseduti da un pregiudizio, 
da un formalismo, da una specie di ri­
tuale esteriore: i conservatori gride­
rebbero allo scandolo se si offrisse un 
ministero a Fortis, i radicali lo copri­
rebbero di contumelie se l'accettasse. 

nima quando, gettato ai tuoi piedi, io 
ti chiosi perdono dei dolori che ti avevo 
dato. Come latu-ivoce era armoniosa I 
Io ti conosceva splendente di tutti gli 
splendori umani; ma l'altra sera io 
pot-'i irav.jdsre una nuova .Anna, potei 
travvedere non so qual ossero liberato 
dalle cilene umane che agitava i fuochi 
dell'aoiina. Tu eri bella nella tua emo. 
zinne, io trovai qualohe cosa di'più 
be'lo della tua bellezza, qualche cosa di 
più dolce della tua voce, una luce più 
scintillante della luce dei tuoi occhi, 
profumi per i quali non vi sono parole : 
la tua animi era visibile e palpabile. 
Quante pregh'ero elevò ê aa al cietdin 
un momento I Si io non spirai quando, 
serrandoti fra le mie braccia, asciugai 
con le mie labbra le lagrime dei tuoi 
occhi, vuol dire che non si muore n& 
di gioia nò di dolore. Quel tnomunto 
mi lasco ricordi seppelliti nella mia 
anima e che non ricocnpariranno mai 
alta sua superfioie senza ohe i miei oc­
chi SI riempiano di lagrime; ciascuna 
gioia ne aumenterà il solco, oiasonn do­
lora lo firà più profondo, I' timori da 
cui la mia an'ma fu agitata quella stessa 
sera saranno un termine di paragone 
pi-r tutti i miei dolori venturi, come le 
gio e che tu mi prodigasti domineranno 
tutte le gioie che la mano-di Dio'de­
gnerà spandere sul mio cammino. Tu 
mi facesti comprendere l'amore divino, 
quell'amore sicuro, che pieno'della sua 
forza 0 della sua durata, non conosce 
né sospetti né gelosie. 

In questo momento in cui ti scrivo, 
una profonda malinconia mi rode l'aul. 
ma. Partire t atlootioarmi da tee cosa 
supnriore alte mio forze. Un pensiero 
mi balenava nella niente, 0 divina An­
na I 0 caro, eterno pensiero delia mia 
vita ! Medita bene ciò che ti scrivo. 

Contro questo pregiudizio abbiamo 
ia altri tempi alzala la TOOS: a poiché 
la democrazia, faceodosl positivista, ab< 
baodona via via tutto il fardello del 
psasaW, oggi 'vediamo ingrbagàto — e 
sorretto'dall'autorevole invito d'un uo­
mo coma.Bacoarini — il manipolo di 
quelli ohe la pensano coma noi. 

La Provincia di Mantova, ad esem­
pio, scrive io proposito in un articolo 
— di cui force OMO è diffloll» scnoprlre 
l'autore in un giuvaue e dottissimo de­
putata democratico — e v i leggiamo le 
segueuti giustissima cose : 

«.... É questa posizione poUtl&a della 
estrema alniatra, è questa sua «Oftltu. 
zione starogansa ohe DO paraliMa le 
forze, mentre i fuori dlsoussions ohe 
essa raccoglie In più atta misura te pifi 
tiella intelligente, i migliori caratteri di 
nomini politioi. 

«Meutro in Inghilterra, In Francia, 
persino in Germania 1 radicail Dòn pdD< 
gobo questioni pregiudiziali tulle forma 
di governo, ma, aocuttindo apertamente 
le Istituziooi presenti, lavorano a trarne 
i migliori e più radicati frutti di rifbr-
me politiche e aosiàli ; in Italia solo i 
riidioall dell'estrema sinistra, sono quasi 
un partito extra-legale; a, ad ogni modo, 
con quella qui^stiaae pregiddislule sulla 
/orma di governo, ai trouAano la gamb$ 
e rsstauo In una specie ' di lazzareiió 
politico. E, solo per la prevanilooe su­
scitata negli altri da questa loro posi* 
z One eccezionale, si vedono respinte le 
più temperate proposte. 

« Ecco peróbè nel seoo stesso dell'e-. 
strema liblstra Ti sono psrscohi depu­
tati dei più aatorevoii, come gli onore-

i voli Fortis, Ferrari Luigi, Sacchi, Ma-
jocchi, Maffi, Perelii'eco., che'dovreb-

. bero addirittura diventare ciò ohe sono 
1 radicali inglesi e francesi ; aijsè « ra­
dicali costituzionali ». 

< Notiamo anzi ohe è stato fet dare 
maggior risalto a questa iiécetsUà di 
indirizzo nei partilo radicale italiano, 
ohe l'on. Ferri non è andato a sedere 
all'estrema sinistra, quantunque abbia 
sempre votato con essa. £g!i, in ùiia 
polemica col Colaiauni sali' jBpgca a la 

i Partiamo insieme I fuggiamo insieme di' 
questa città. Non ti lasciar dominare 
da una vana parola che" gli Bómìni 
profferiscono sempre, senza ^sentirla : il 
dovere. I doveri, Anna mia, non sono 1 
sentimenti. Far» ciò'Che si deve fare 

. non è fare c o che place. Un uomo de­
ve andare a morire freddamente per il 

I suo paese e può dare con felicità ia 
sua vita ad una donna. E la mia vita 
lo la consacro a te. Fio dal primo 
giorno ohe ti vidi, tu assorbisti tuttó'il 
mio essere, il mio presento e il mio av-
nire ti appartcuncio. E il mio amora 
per te divenne infinito, quando mi tu 
dato di leggere la tua anima. Quali da-
liziu m'inondarono trovandoti sì para, 
si completamente veni I Quando io- mi 
staccai da te quella prima volta in cui 
noi ci confidammo l'uno all'altra, pro­
vai una seti'sazioue per la quale non e-
siste parola in alcuna lingua, giacché 
non SI è ancora trovato la parola per 
esprimere il matrimonio della luce e del 
nostri occhi, nò il bacio della Vita sui 
npstri labbri. Fu il suono arrivato nel­
l'eco, la luce gettata nelle tenebre, il 
movimento dato all'universo ; fa qual­
che cosa di più rapido di tutte queste 
cose, ma molto più bello, giacché, fu la 
viitt dell'anima I Compresi che esisteva 
non so ohe di sconosciuto per me nel 
moudo, una forza più bella del pensiero! 
tutti i pensieri, tutta le forze, tutto uo 
avvenire in una emoziono divisa. 

Io andrò questa notte al tuo ballo, 
Annal Aspetterò'la tua rlsolazlone eoo 
l'ansietà nell'anima. Ma prima di deci-
derti, pensa che senza di te il sole sa­
rà per me meno caldo e meno lumi­
noso, la notte surà più scura, 11 movi-
meuto meno pronto, il pensiero più pe­
sante. Con te la vita, senza di te la 
morte, Ernealo ». 



IL F R I U L I 

oca lettera ni Snoh, spiegò appunto 
oome ioteridetae ohe debba essere il 
partita radicale io Italld, «asoodo l6 Idee 
posilivìsie che non ammetCooo apriori­
smi né tu fllosofla né In rolltioa. 

« Ora questo lavorio Intimo di rico­
stituzione dell' estrema ginìitra non è 
fora» ioDlimo dal moslrarsl apertampntc, 
perchè mal i dei più autorevoli «noi de­
putati sono ormili persuasi che quando 
si entra a Uoiiteaitorio non si può p>ù 
fare i nvoluziunari, oome si può fare, 
e l è utile che «i tstooia, dagli intrsnsi-
g'iiiti corno Saffi ed altri, ohe, certo 
0011 maggior logica non vogliono en­
trare in Parlamento *. 

n Po. 

Ferrara 10, Il Po decresce, forse in 
giornata ritorneri sotto guardia. 

TRE MINISTRI DEBOLI 

All'Estero 
£« ferrovie tedesche, 

L'idlrolto lordo dulie ferrovie d' Stalo 
tedesche (chilometri 294:97), nel 1. se­
mestre 1887 ha t'iccato il mezzo mi-
liitrdi) rii marchi, superando di marohi 
28,012,382 In somma introitata nel I. 
Bsmbstre 1886, 

Giova pelò notare che nei periiido si 
costruirono 617 ohilomeCri di nuove fer­
rovie. 

Il pradotco ch'lomctrloo, ohe ira 
stato di mnrchi 1 5 4 H nel 1886, salì a 
mai chi 16,813 

Aumento ««solato, marchi 1399 ; pro­
porzionale, 8.8, per cento. 

Antonino di Prampero. Per l'esazione 
dei contributi avendo nt'snuio la Pre-
sidnnta la gentile adesione degli E-
sattorl della Provincia di prestarsi al­
l' incssao delle somme eottoscrilte i 
nuovi goscr ttorl verranno da questi ri­
chiesti del pigameoto a tempo oppor­
tuno. 

La Presidenia. 

Cuclnik economlra» Ecco io 
smercio delie ra7,iaui avvenato ni-i me^e 
di ottobre co» 36 g<oroi di eseroizic i 

MiDeJti'B 18433 
C*rne 807 
Pane 9409 
Vino 1260 
Formaggio 376 
Vardura 2592 

Totale razioni 32867 
Ieri abbiura» avuto ueousloiie di f<re 

una visita alla Cuoia!) ed avendola tro-

dtll'esercito piemoAtos '. Ma quall'anima 
liiflammat'i d'amor patria non sapea ras­
segnarsi » vedere il suo Veneto schiavo 
dello straniero, onde di soppiatto, as­
sieme al frat-llo Oinvaunl Ferrucci nel 
1863, vi rientrò e presero patte en­
trambi, ooU'nrmi in pugno, sotto gli ne 
ohi dei nemico armato, ai moti del Ca­
dore. 

Stabilitoni nel 1836 a Sassari, il no­
stro Pietro, sebbiine Immerso uogli af­
fari, non seppe resistere alla voce della 
Patri:! e l'ebbi compagno nelle schiere 
Qanbaldine durante la campagna dui 
1866. Nel tuco««sivo 1867, egli r.^g-
ftlunee di nuovo i valorosi commilitoni 
della ciimpagnn dell'agro Romano, Nel 
1870, non esitò di and-ire ad Ingrossare 
le file di quei generosi italiani ohe, 
duQ9 Garibaldi, aoooi'sero voloatsrl, fra 
i di-ingi e le privazioni, a difesa della 
nazione frunarse. 

Ritornato, dopo la guerra Franco-

In FroviiiGia 
Da Roma scrivono si Piccolo di Na-

poli: 
< Tre ministri sono parlamentarmen­

te deboli : Ceppino, Magliani, Saracco, 
Se Onspi è fortissimo, altrettanto (orti 
sono le anlipatls dei deputati verso 
questi tre membri dal Oabinetto. Nou è 
d ffloila prevadero alouoe mutazioni par­
ziali, ohe inaugureraiiDo la sena dal 
ministeri presieduti da Crìspi. 

Avremo, forse per nposasità inevita­
bili parlamxntsri, doi miniatri abbando­
nati dui presidente del Consiglio. . . 

Magliani è debolissimo, parlamentar-
mente.' li'aureola ohe circondava l'au­
tore d-ll'iiboliziono del macinato e del | iu opera tutto il legoume del copèrto j 
eorso forzoso, ahimè! ò sfumnta da un ! non mancava ohe di multerà le tavulle 

vaia oltre ogni d re «ffollata abbiorao i Prussiani, alla sua nuova patria, a que-

P i i n t l n n l c c o , 8 novembre. 
Crollo (il una ,'aòtirtca in coslruzisne 

— Operai feriti sodo le macerie. 

Il continuo imperversar dello scilucco 
io Pautiauicoo, frazione del Comune di 
Meretlo di Tomba, arrecò uou puco 
danno a otrto Cis-lioo Domeuico fu Qio-
vanni chu teneva iu coniruziunt! an 
nnovo fabbricato, ed era giunto quasi 
aoompimeuio. Infatti era gi& siatj poiio 

ptzzo, Éf \ è alato vittima delle esigen­
ze parlamenturi, a cui non ha saputo 
resisti-i'i-, Animo deboli», egli nbbnIlVH, 
p ù che io oonsuntiflSBro le condizioni 
dal bilancio, ulle pretese dui deputati ed 
allo presdoni di Oepretis, 

On groppo numi-riso di deputati è 
diaposlo a durgli subito baltiigli». O.feo-
sori ne avrà pochi e svogliati. Vi A chi 
(a arrivare il rfe/!ci( a 130 milloui, «Uri 
lo limiti.a 122, altri s 100. Vi sono i 
molesti ohi cl.caueataQo di 60. Maio ', 
tbilacoio da nessuno è negato. ì 

Aggiongdio ohe nuovi créditi si 'do-'; 
vrauno ohiortere per l'Africa! Aggiun­
gete che \ deputati ugruri, reduci dai 
loro colliigi, faronno sentire più forti, 
p ù alte, più vive le l-iro lagnanze. Es­
si uhiiidHranno m mille modi dei prov- '• 
vudiini-ntl per l'ugrìco tura. Aggiungeie 
iiillne le necessità del pro'olema f>-i'ro-
vìario. • i 

-Voi vedete, dunque, che vi sono ele­
menti più che sufdcieuti per atti-rrure. 
un ministro, abbia puro dt-lle simpatie' 
parlamentari più foni di qu«lle ohe 
soun rimaetij all'on. M gllanl. 

Dicono chu l'on. Samcco sia siinnco 
del suo portufogli dei lavori pubblici; 
csrto le difScoitiì gli à .-mmantano ogni 
giorno di'plù. A luglio, prima che si 
ohiirlesiie la Camera, egli prese impe­
gno di presi'iiiare un p ano completa per 
ref^oliire le nuuve oost-uzioni. 

O'a la cambi.ile si preiienla alla sca­
denza. Gume potrà l'ouur. Saracco fare 
onore alla sua firma? Come farà a 
conti^niare tanti desiderii, tanto esi-
gensi- V 

Nou vi pare che egli corra rischio di 
restare sopiuifatio da pretese opposte 
che. lo incalzerauoo? 

Dui resto, in quiisii mesi di vita mi­
nisteriale, l'ónor. Saracco ha «vuio il 
tempo di perdere ,tutie le illusioni che 
potiivii avere. 

Egli' ha Visio un po' più davvioino le 
noie, IH tribolnzioni del potere. Dicono 
ne sìa rimasto scoraggiato. 

Da lui il paese si aipottnva di più. 
Forse egli stesso il credeva capace ili 
maggiori imprese. 

Fibra debole, ingegno critico, minu­
scolo, ohe ai affoga.nei particolari, che 
B'i fare bnoe 'ì calcoli come uu compu­
tista, ma che manca di idee largli>>, di ! 
concetti elevati o generali, 1' cuor. Sa-
raòco 6 un' altra prova della verità del 
detto di Ofincufìhus chti la critique est 
aisée, mais l'ari esc difficile. 

L'abile, Inacutissimo critico dei bilun-
ci, l'autore dui meravigliosi lavori con­
no il macinato, si ò ma.-itrnto jimistro 
uno uguelmento felice ed acuto. LH dif-
flcolii SI acorescoi.'O ogni giorno di più 
lutoriio a lui, 

È necessario altro ingegno, ò noces. 
«arili altra energia per risolvere il pro­
blema ferroviario italiano i . 

I voluto procurarci i risultiiti dalla gior-
j nata, che sono ì s^gti^ntì ; | 
i Minestra 1004 
I Oiirno 86 
1 Pane 580 
j Vino 94 
I Formaggio 29 

Vordura 112 

Totale della giornata razioni 1884 
numero che crediamo mai raggiunto. 

1 Cn DUOV« s e g r e t a r i o . A se 
gretariQ della ooatia Gamma di Com-

! meroio fu eletto r<igri>gio giovane con­
cittadino sig. Bvv, Gualtiero Valentinia, 
figlio a quel diatiotn geoiilnomo che ò 
il sig. avv, O'iv, Federico Viilentinis già 
f.f, di Sindaco delia oostr>i Città, 

AiniuSnistraislone d e l l e P ò ­
s t e * iliassunio delle opoiazioui delle 
Casse postali di risparmio a lutto il 
mass di sottembre 1887, 
Libretti rimasti iu 

corso in iìiia del 
mesa preoodi^nte N, 1,581,673 

Libretti emessi nel 
mese di settembre » 20,976 

Libretti estinti nel 

non mancava ohe di 
ed i copp', quando cedette il vòlto d'in 
grosso, li muratore Sebastiuno Manusul 
di qui dopo aver puntellatn il volto, lu­
nedi, credette bene rit',irlo di nuovo, e 
tosto aoclugevati al i-ivoro quando lu­
nedi, circa la una puro., il muro cedette i 
sopra il ponte ed in menu che si dica ! 
tutto il fdbbricato di tra piani «i spi'o- ! 
fondò fino al primo piano, nou restando | 
ohe UM mucchio di sassi a parte anche ; 
del legname rotto. Sotto poi le macerie j 
a i fiatumi si rinvenne certo Oome-
nico Matiussi di Sebastiano, fuori sol­
tanto con la tesla, tilchè lo si credeva, j 
se non morto, pesto orribilmente, ma i 
fortnua volle che esso se I» oavasae \ Credito del deposi-
Bolo cou una piccola ferita alla testa \ tanti in fine del 
guaribia in 8 giorni. Un'altro opxraio, > 
certo Gisiliuu, detto Masuriu s'ebbespac- ' 
cato un'orucchio, ma fu tosto curato dui 
medico. In quanto agli altri operai, Do­
menico Matiussi, e il padre Sebastiano, 
uou avendo'ancor dato principio al la­
voro quando acsadJe Iu catastrofe, nulla 
ebbtiru a risentire, 

li dauno dt Cisllliio Dooienioo, pa­
drone della casa, si oulcoU a 600 lire. 

«. 1,572,649 

9,071 

Rimanenza N. 1,563,678 

, mese precedente 
LÌepositi del mese di 

setti^mbre 

Uimborsi 
stesso 

del 

226,693.636.96 

11,702.069.87 

L r 238,465,705.83 

r> 11,934,669.47 

Rimanenza L. 226,521,036,36 

sta oapitalis.Hima S'ssari, a far vita col 
fratello Oiovaunl, riprese gli affari com­
merciali, e fu lieto di vi-d<ire che 1' o-
perù i>ua contribuiva alla prosperità 
della famiglia per oraare la quale pensò 
anche a scegliersi una comp-igua della 
vita, in quel generoso Piemonte ohe lo 
aveva accolto profugo dagli artigli del se­
colare oppressore della patria.E già parea 
ohe tutto sorridesse al nostro amico I 
La sua Emilia non solo il ricambiava 
di tenerissimo uiTiilto, ma gli allietò 
r esistenza con una corona di quattro 
angioletti, Klolsa, Corinna, Spartaco e 
Leonida, che ussieme «Ila madre erano 
l'orgoglio, l'amore, la vita del nostro 
coro t , 

Dovuva parlare anche l'avv. Stefano 
Vallerò, ma. l'emozione lo trattenne. 

JKeutra Mlnervn. La Oompa-
gniii Hsspiiutini diretta dall'artista Ou-
slavo Salviiii, incomincia il corso delle 
sue rappresent izionl domani a aera col-
l'acclamato lavoro di Olmeti )l Padrons 
diìllc Perrierfl, 

Sapptnmo che fra le novità promeise, 
verrà d>ito per prima il Coccodrillo, 
ultimo lavoro di V. Sardou, 

Prezzi d'ingresso alla pliitea e loggia 
dent, 80, pi-r i sotto ufdoiali e piccoli 
ragazzi 4 0 , loggione indistinttmenle 
cent, 40, posti riservati cent. 60. 

V e u t r o STanlonaloi Questa sera 
si darà .-

t Fiioanupa custodii delle donne ».*-^ 
Con due balli nuovi. 

Il Citiap«linnsieIo. È usoito il 
N. 11 del GiardiiKiggiiì che si stampa 
i'i Torino e ohe si pubblica una volta 
al mese. 

L'abbonamento annuo costa lire 3. 

Don Jkntonlo BnacItlgU 
per 36 unni v. curato in 8. Leonardo 

U<ri ulle ore tre pom, nella età di ] 
anni 77, munito dei conf-jrti religiosi, ; 
rendevo l'anima a D o. ì 

1 fiatelll ed i nipoti addoloratissimi, ', 
danno il triste annuozio. 

S, Leonardo 10 novembre 1887. 

In Città. 
S< m a r t i n o » Favorita da un bel 

tempo, oggi alla 11 ant., ricorrendo il 
giorno di S, Martino, ebbe luogo iu 
giardino grande la rivista militare pas­
sata dal generale Lombard comundanlo 
il presidio, alle truppe qui di guarni­
gione, u a cui presero parte anche vari 
ufficiali io posizione ausiliaria, di com­
plemento, della milizia mobile, dulia mi­
lizia territoriale e della riserva. 

Alla rivista sleaaa assisteva un ili-
Bcreto pubblico. 

* * * 
I A f'stpggiare poi il santo protettore 
'• dm 8old'.ti, questa sprii la Bai da mili-
: tare Bnon-<rà dallo 7 allo 9 sotto la j seguenti bfom 

Loggia municipale, 1 seguenti pezzi 

1. Marci» < A Massaua » N. N, 
2. Sinfonìa i La Schiava 

Oli C8nml di itrocurutoro 
avriiuuo lu'igo noi giorni 29 e 30 no­
vembre e 1, 2 e 3 dicembre alle ore 
10 uni, nel ptilttzzo della Corta d'Ap­
pello in Venezia. 

I f u n e b r i d e l I V I i i l a n o P i e ­
t r o l E ' e r r u c c l a S a i t s i a r l , To­
gliamo dalla Sardefina: 

Lcoadl mattina ebbero luogo i fune-
bri del compianto Pietro Ferrucci, 

Apriva il corteo la binda dell'Istituto 
music ile; seguiva la tiocietà dui mili­
tari di bassa forza, preceduta dalla fan­
fara e dalla sócii-.tà ginnastica ; il curro 
funebre, cou tiro a quattro, su cui era 
nna bella corona In metallo e maiolica, 
era circondato dai soci del gruppo gari­
baldino che indossavano la camicia rossa 
sótto il soprabito, e da commessi di ne­
gozio con torcia. 

Tenevano ì cordoni il prof. Calvia per 
il gruppo garibaldino; il signor Zerbini 
per l'associaziooe fra garibaldini, il mae­
stro Canapa per la snoii^tà gicuustioa ed 
il cav. Segni per la sncielà fra gli ex 
militari di bassa forza. 

In', seguito veniva il fratello dell'e­
stinto cou tutti gli amici, colleghi, rup-
presontanzii dolla camera ili commercio, 
eco. 

Al cimitero il doti, D^-Osma, reduce 
garibaldino, prof, di llittere itnlbine ul 
nostra ist-tuto tecnìc", pronunzò un af. 
fetiuoso d'HCorso dal quilu prendiamo ì 

In Italia 
1 y 

Saracena > 
3. Scena, duetto e fìnule 2. 

" Jun-i „ 
4, Valzer nell'operetta < Il 

Barone Z ngaro > 
Pot-pourri sul ballo 

' Cola da liieuzi , 
Polk, I Dulìa . 

Merciidaute 

Petrella 

StrauEB 

Bernardia 
N. N. 

In Triì}unale 
Corte d'AssUe» Udienza del 9 

e 10 novembre 1837.. 

Presidente cav. Billi — P. M. sig, 
Ginvedini — Difensore avv. D'Ago­
stini. 

Comparve per essere giudicata -Ticò 
P.etro di Valentino negoziuote di 
Form di Sopra, accusato del crimine di 
apppicoato iDfieiidio ; e l'atto d' accii<a 
narra ohe ael pomeriggio del 21 giu­
gno p. p., in Cella, frazione di Forni 
di Sopra, si sviluppò -un incendio che 
vanne spento senza portare conseguenze,-
ma che però senza l'opera pronta degli 
accorsi, avrebbe potuto riescire di danno 
liuorme pcgli abitati e pelle peraone di 
quel villaggio. Che appariva eisere stato 
appiccato il fuoco iu due punti distinti 
a mezzo di vimini imbevuti d'olio e di 
slacchi bagnati nel petrolio, in uu lo­
calo nel quale Pietro Ticò teneva una 
vendita di oolooiali e di tessuti. Sedici 
giorni prima, e precisamente nel giorno. 
5 giugno, un altro pr ncipio d'incendio 
SI era manifestiito nello stesso locale 
senza dauno, e la causala la sì era at­
tribuita a imprudeuna di ragazzi. 

L'aoturità locale credette senz' altro 
' di iodioare come autore dell' iiicen-
[ dio II Ticò mettendo come ragione 
' a delinquere il suo stato economico sbi-
, lanciato e la intenzioue di ripararsi col 
' conseguire il premio d'assicurazione 

dalFit Società la Prooiticiale, d.illu quale 
' il Ticò aveva accattala polizzi ni-l Iu 

glio 1884, esponendo un quantitativo 
di merci e mobili per L. 16,000. 

Stabilita copi la spiota, la sii-ssa au­
torità locale aveva rilevato coinè da un 
mese e mezzo retro il T co si fosse 

he monete borbotiicks. 

L'oo. M-igliiloi tratta con banchieri 
tadescbi pf̂ r la vendita dello niitichu 
monete borboniche asceiidonti n 60 mi­
lioni e figuranti fra le riserve metili-
licbe. 

Questa vendita porterà una perdita 
di circa 12 milioni. 

Sotto-Gomitato di Crofec n o s s a 
Sazionti di Udine. 

Tutte quelle persone di Citta e Pro­
vincia le quali hanno ricevuto la Sche­
da per l'iiueociazione alia Croce Rossa 
ed intendono di associarsi al Sotto-Co­
mitato di Udiue sono pregate dì voler 
al più presto inviarla firmata al Presi­
dente del Sotto-Oomìtato comm. conte 

Nato nel 1840, a S, Vito al Taglia-
mento, il Ferrucci aveva dii natura sor­
tito un carattere veramente degno dei 
figli di quel fortissimo Friuli, antemu-
riile d'Italia, choglidode! natali. Giovi­
netto applioossi agli stuiìi, ma li inter­
ruppe buu presto per dedioirsi alla mer­
catura. 

Anch'agli volle far parto di quel ma­
nipolo di artliti, i quali nel Vaueto, 
dopo i nefasti patii di Villafranoa, osa- \ fatto a ritirar» quasi tntta la sua mur 
reno affrontarli il tirannico governo della 1 ca nell'altra frazione di V.oo dova apri 
patria ; che, subbeno mille e mille volte I un negozio al nome dalla moglie; si e-
più torto ed agguerrito, pur tremava • rnuo poi raccclte d'chiaraziooi di- tre 

'. trincerato nei suoi formidobilt baluardi 
del quadrilatero. Sì iu allora die cer-

< cato dai segugi della polizia austriaca, 
i dovette emigrare in Piemonte a ripa-
I rare a Genova presso il fratello Gio. 
; vanni, ohe vi si era fissato, dopo fatta 

la gioì iosa campagna dal 1869 nelle file 

donne sul suo oontsguo indifferente al 
momeuto didl'incendio ; e di due giova­
netti cha lo avrubbaro vedu'o ctiiudersi 
nall'intarno delle cua botteghe venti mi­
nuti prima che scoppiasse l'inceudin ; e 
quindi uscirue, a nel disigursi a Vico 
voltarsi duo volte indietro e guardare 

nella direzione del fabbrioato che dove­
va Inoandiarsi. 

La stessa autorità lucale dipin­
se 11 Ticò per persona di fama e 
condotta morale ohe lasciava molto a 
desiderare, e di carattere audace e vio­
lento. 

Ciò bastò perchè l'arma del RR. oa-
rabinleri lo dichiarasae nel mattino suo-
cessivo al fatto io istato di arresto, e 
ohe tu baie alla sommaria IstrnzIoDe 
fatta, venisse deciso di rinviarlo a gin-
ditto. 

Alla_ pnbblica disousBione risultò a 
luce di meriggio, per concorda deposto 
di testi d'accusa e di difesa: 

a) che lo stato eoooqmico del Ticò 
presentava al momento del fallo nna 
attività di cirua 20,000 lire, contro un 
passivo di circa 7000, passivo In gran 
parte estinto durante il di lui arresto 
dalle pcrsooe inoaricate di tener vivo 11 
suo comm<!raio. 

Appirve impertinto grustaUoa mo.i-
zogoa lo sbilancio a lui attribuito. 

b) Che il trasporlo dalle merci della 
fraziona di Cella a Vico eia stato fatto 
di pleoo giorno, in più riprese e senza 
mistero, a ohe non era già il negozio' 
che si mettesse a ditta della moglie, ma 
la licenza politica di esercizio per là 
vendita dei liquori ai minuto. 

e) Che la società d'assicurazione iLa 
Provincial»» era nna truffa sulla buona 
fi'de del pubblico, perchè senza mezzi, 
senza contabilità, senza rappresentanza 
legale ; ohe viveva di raggiri e della 
quale il Tr,ibiiuale, di Commercio di Mi­
lano aveV'à dovuto' dichiarare il falli­
mento. 

Che neisna compenso impertauto po­
teva sperare il Ticò per premio di as-
sicarazlone; anzi siccoine ars compro­
prietario del fabbricato non assicurato, 
avrebbe distrntt-) il proprio senza ra­
gione al mondo, 

e) Ohe al momeoto dall' Incendio con 
servava ancora II proprio danaro nel 
negozio dei tessati, tanto . ohe andò a 
levarli ella sera, dopo cessato, insiitma 
col Brigiiliere dei Carabinieri; ed ara 
assurdo ohe volesse bruciare anche 
qoidli, 

dj. Che pagando In ogni 03.10 le oom-
pagnis il danno effettivo e non l'im­
porto di asslcurazioop, una Volta tra­
sportate quasi tutte le merci a Vico e 
con ossa 1 registri ohe dimosti-arono e-
sattamente II suo sttto, era cretino sup­
porre che TICÒ anche avvertito dall' a-
gente d* assicuraxìone al momeoto della 
polizza nel 1884, potesse credere gli va­
nissero rimborsate L. 16000, 

s) Che le duo donne che spacialmenta 
lo volevaii'o àutorn dall'incendio ernuo 
le madri-di. quei due,ragazzi ai quali 
vaniva attribuito il principio d'Incan-
dio del g'oroo 5, e poiché ancha questa 
volta le prime informazioni, par detta 
del brigadiara, portavano a ritenere au­
tori gli staisi ; essi avevano sentito 11 
bisogno di caricare Ticò per allontanare 
dalla fimiglìa la grava accusa. 

/) Che altre due donne che accenna­
vano al'i'indiffi^renza e a frasi staccate 
del T co sul suono della campana mar­
tello ed altro, non avevano riportata 
e te la parte accuaatrice del dialogo e 
non le. premnsse di esso, ed altri testi­
moni deposero, come il Ticò accorresse 
fra i pvimi all'inoendio, e tutl'altro che 
indifferenti^, fòsse abbattuto, 

g) Che i due ragazzi che avevano de­
posto sulla chiusura del portone, sulle 
vessazioui, tnisterioae del'Ticò poco'pri­
ma detrincendìo, avevano ciò fatto per 
suggestione d'altri, tanto che dalla loro 
stussa confessione risultò, ohe erano an­
dati a testimoniare ,ad Ampezzo colla 
deposizioue scruta da altri ; a da essi 
imparata. 

I Faoe senso la rnticanz» di uno dei 
I ragazzi, quello piecisumeute ohe ripe-
! teva a memoria le sue dichiarazioni ; e 
i la ammissione fatta da ultimo di aver 
. ricevuta la scritta su cui depose. . 
I b) Che tutto le donne e gli altri te­

stimoni uegavano, contro quanto stava 
nel processo scritto da asse dichiarato, 
di aver deposto sul dissesta economico 
del Ticò, ed apparve evidente per I' 1-
dentità delle frasi la suggi-atione anche 
in questa parlf, e«3ando ridicolo che 
vecchie contadina ed ignoranti vanissero 
a purlare di bilanci di negozio, di pò-

I lizze d'assicurazione 0 di premi. 
I 1) Clic I vimini un i d'olio erano i 
I resti di una damigiana rotta, che gia-
. cavano nel luogo dove vennero trovati 
i fino da due anni retro, e che nella stessa 
! sera dal fatto erano stati indicati dal 
' Ticò al Brigadiere; che i pezzi di larice 

unti di petrolio non . rano stati trovati 
la sera, ma conseguati I' indomani al 
Brigadiere senza saperne la provenienza. 

; Fiutati da tutti i giurati e dalla Corte 
nessuno trovò che avessero odore di 
petrolio, benché conservati in scatola 
suggelliita. 

1) Cha le cattive informazioni tro­
vavano piena smentita in quelle date 
da auorevoli persona, fra cui negozianti 
aonosceoti dei Ticò, uno dei quali ebbe 
od esprimersi : in vita mia non deci-



doro trovare peraone pia oneite, più 
l«ah e di più buon cuore del Tioò, 

Kittkltò poi ancora aulla domanda di 
un giurato ohe il Mnnioipio looale a-
veva riàutato alla difeaa nu verbale di 
pubblica ragione riobieato per atabilirti 
la Btima ohe godeva Tièò fra i aooi 
oompauBont, ohe il Smdeoo ii era rifiu­
talo persino di dare in laoritto ts ra­
gioni dei rifiuto, tna ohe al padra del 
l'imptxiuta aveva dotto uoo do oopja del 
duoumeuto per non oootraddire alle lu-
formazioni date dal Mauieipio sul conto 
dell'ioipncato e seuia ordii/e della Pre­
fettura, 

AVdudo il difensore interpellato il 
Brigadiere ohe inuicasse le fonti donde 
«ve» (.tinae le ii,fortt)aiioni fUllo ab-
lancio e sulla couduita del Tiiò, ri­
spose: da persone dabben dtl paese; 
eociiaiu a ludiourae almeno unti, ri­
spose non rioordirne nesuuna, e questa 
reticenza, che fece molta Impressione, 
ribadii la aonviuzioue formatasi in tutti 
chu una mano nemica uvuva agitata 
tutta (iiieata Cauceiida par mandare il 
Ticò ai lavori forzati. 

Dupo o.ò il P. U con diligente e oo-
BOienzioea disamina facendo sue le parti 
della difesa, dimostrò quiiuto, dopo le 
riaultauze del dibattimento, fosse as­
surda ed infondata 1' ucousn, o chiese 
al giurati uu verdetto assolutorio. 

Il difensore avv. d'Agostini stigma­
tizzò con vivi ma-Bieritatl rimproveri 
il couiegau dell'autorità locala di Form 
che goutiò con una filza di rapporti o-
sliii e menzogneri il procedimento; a-
butò della buuna fede del Brigadiere e 
sviando non erronee lodìcaKiooi la retta 
letruzione del processa, procurò tautl 
dolori ingiusti e tanti danni a Ticò ed 
ella sua famiglia. 

fi f»cil».comprendere, disse il diteu-
sore, dopo quanto quivi si è svolto, obi 
fossero le jiersbns dabbene prudente­
mente taciute dal Brigadiere, ed è a 
deplorarsi ohe uu olttadiuo si veda in* 
volto in graviaeima accusa per opera 
di chi avri'bbe iier primo il dovere di 
illuminare i magistrati, e ouucoirere 
con essi alla retta amminietrazioue 
della giustizia. 

Uopo breve riassaota del presidente 1 
giurati SI ritirarono, ed nsoirono tra-
Boorsi due mimili non au verdetto di 
assolusione, >o base al qua e il Ticò Ten­
ne posto immediatameote lu liberti, e 
raocolto dai cognati che lo attendevano 
«asiosi' dopo quasi 4 mesi di dura se­
parazione. 
.' Sappiamo obi il verdetto fa adottato 
ad nDaLÌmii&. 

Il problema della forza . 
«emmlnato dal prof. IfEosBo 

il piof. Mosso, In un sno recente di­
scorso ai liinoei di Roma aulle leggi della 
forza, ha esaminato il problema delia 
forza, sotto l'aspetto storico compara­
tivo e d mostra con essere cooforme al 
fatto la credenza ohe noi siamo meno 
furti dei niistri padri. 

— Si crede gener-ilmaMte (sono le sue 
parole) ohe gli antichi fossero p'ù furti 
di no'. Ma è questo vero l Su quali dati 
positivi poggia una tsle oiedeuza? 

Par imitai pò concetto mio proprio ho 
voluto ouiiocoere quale fosse là fnrzn & 
sica dei soldati aniicbi e paragonarla 
ai soldati moderni. 

Ho scelto come tipo il lo^ii-nsrlfl ro­
mano, e ptrc'ò lessi (.tteutanionte Giulio 
Cesare, i olibìo, Vergezio, L'psia e po­
chi altri scrittori di cose miliiari. 

QUI in Ruma BI vedono ancora infatti 
gli splendidi monumenti di quoM'epoiia, 
gli archi tcioafaii e le colonue di Tr»-
lano e dì Antonino; ed è facile anche 
per ohi uoo.|aia.archeologo, vedere «oms 
orano armati, e óomé era'JO vestiti ,i le­
gionari rOmum. ;"' 

: Mî ffl ;di,ffloije oopowere.il pejo del? 
l'aripatiirsf perpbè jnìo ho trovilo nei 
muaei d'Ilaiia sulla cba potesse aiutarmi 
io tale studio. Ho dovuto studiare nel 
musei della Oermania, dove gli scavi 
hanno messo io loca gli accampamenti 
degli eserciti romidi, é i luoghi dóve si 
combatterono le battaglie più memora­
bili dall'impero;; • ' 1 ' 

Sono specialmente grato si j ig . Liin-
dusohmidt,' direttore d»l musèo romano 
germanico di Magonza, |er i datiohe 
volle furuirmi. . u cosi ohe ho raccolto 
le notizie sul peso, delle armi, sull'elmo 
di cuoio, siigri scadi di légno ì'icoperti 
di pelle, sulle loricbe, sulle tunichet tiil 
saio, oca., e nel tutto insieme ooó mi 
risalta ohe 11 legionario portasse abi­
tualmente in gnerrti no peso di molto 
superiora al 30 cbiiograromi come por­
tano i nostri/soldati; , 

Non h {soiie poi di stabilire il nu­
mero dei carri del trino ^be ogni le­
gione oonduoeva seco nelle battaglie. 

Sulla colonna di Antonino e sull'arco 
di Settimio iSeverottsis vedono questa 
lunghe colonne di carri che seguivano 
gli eserciti. È questo utio dei punti più 
oiouri per conoscere quanto fosse grave 

la fatloa obe toccava ai legionari ro­
mani per la costruzione degli aocatnpa-
meoti. 

Noi oonosclauo con esattezza qnaoto 
fossero lunghe le marcie che facevano 
1 soldati di Giulio (Jesare, e se le para 
goolamo colle marcie che hanno fatto 
e che fanno oggigiorno i nostri soldati 
dobbiamo conchindera ohs i legionari 
romani non erano molto più forti di nei 
beDohè II lungo esercizio delle armi 11 
rendesse piì) agguerriti. Anche fra essi 
eravi chi si Isme.itava che la vita del 
campo fosse dura, ohe le armi tusner» 
pesanti. Ma non si può dira che fisi-
oauente noi siamo no p '̂polo dpondnto. 

'lulo Cesare nel suo libro De Bello 
Oaliico ci racconta che gli Aduiritici di-
sprezzavano i suoi soldati p-̂ rcbò erauo 
bnasi di statura, hominus tanlulae staiti-
rac, e potrei citare molti esempi i quali 
dimostrano che i romani in mi'diR non 
ci superavano nella forza fisica e nella 
resistenzn alla fatiou. 

CIÒ malgrado essi oorquistcrono il 
mondo collo armi e In dominarono colle 
leggi, e lasoiarono in ogni parte trac, 
oe Incencellabìli delle loro imprese glo­
riose. 

Cerchiamo di Imitarli nella forza mo­
rale, oella si!rlelà e neili costanza dei 
propositi, nella sapienza civile, nell'ab­
negazione per il dovere. 

liTotisiario 
Quel eh» è accaduto alla missione Porfal. 

Il Mmistaro della guerra ha ricevuto 
notizie telegraSche, circa la missione 
Portai, che confermano pìeoameote 
quanto.diceva il telegramma della Tri­
buna da Aden, e non va rettificata che 
la parto riguardante il tradimento del 
servi che non ò avvenuto. 

San Marzano, 
ai nolabili della colonìo. 

JUassaua 10. Slamane di San Marzano 
ricevette i notabili delta colonia europea 
e degli indigeni e gli impiegati civili, 
Ebbe parole di squisita cortesia per 
tutti; lodò gli impiegati pei servizi resi. 
Il confortò a oootinuare, disse ai nota­
bili ohe il gave.-ao monda nn forte 
corpo di spedizione. Lo stalo attuale 
non è colpa però deli' Italia. Confida 
che cessate le condizioni precarie del 
momento, il commercio di Massaua si 
svilupperà. 

Le parole di San Marzano produs­
sero gratlssima impressione. 

San Marzano visiterà nel pomerlgg'O 
l'ospedale, 

Movimento d'nmbaicialori. 

fi atteso a Roma il general Menn-
brea. Sembra che gli verri affidata un-
altra ambnFClata. 

Finora non fu fatta nd uomini poli­
tici alonuii offerta di ambasciata, 

/( bando mifitare. 

ilfa$suu4 10. Di San Marzano ha pub-
blionto un bando militare dicents che 
il comando in capo por motivi di pub-
biic-i sicurezza potrà ingiungere ad oì̂ ni 
straniero passante o residente a M s-
.sana e nelle dipendenze di usoire imme­
diatamente dal territorio diihiarato la 
etato di guerra e di farlo condurre alla 
frontiera. 

Lo straniero non obbediente all'ordine 
di espulsionn o chn dopo espulso ritorna 
sooza permesso dell'autorità mlliiar» a 
Massaua o dipendente si tradurrà da­
vanti al consiglio di guerra, e si punirà 
coi carcere da uoo a sei mesi senza pre­
giudizio delle altre pene qualora avesse 
commessi altri reati. 

U consigliò Mie minier», 

Si adunò presso il ministero di agri-
collera e commercio, il consiglio supe­
riore delle miniere, coll'iotarvanto del 
ministro Magliaoi. 

Si dlaon<iBero el approvarono impor­
tanti provv6ilimi>ntl relativi al fntnro 
esercizio delle miniere dall' isola d'Elba, 
nell'intento di favorire l'impianto in 
Italia di grandi fusorii per ja fabbrioa-
ziona della ghisa, ohe è la base della 
industria del ferro e dell'acciaio. 

intima Posta 
Quel che ha detto Salìsbary 

al 6o»c*8((o del lord 
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obe potrebbe provocare ansietà. Sog-
giutige che mentre le outiool manten­
gono eserciti enurisi e >a concorrenza 
negli armiimeoti OOBIÌDHS, è ii,utlio 
sperare iu una trauqu'illità perreua, Ma 
la terribile potenza delle armi moderne 
rende la pace p<ù sicura obe m altri 
tempi iu cui era possibile fare la guer­
ra con poca spesa. L'Inghilterra desi­
dera il mantenimento dell» pace, dei 
lralt.:li u della costituzione atiuais 
d'Europ-, l'indipeiideiua di'i populi li­
beri. 

Un'oriinn dtl ffiuitw 
del Consiglio Municipalt ài Parigi, 

Parigi 9. Il Consiglio municipale di 
Parigi approvò 1' ordine del giorno in-
vit,iute II prefetto di polizia a revocare 
l'ispiittore di polizia che in ocoiiaio'ie 
dei funerali di ieri arrestò due cousi-
giieri muoicipiili, dichiiirandn, chu fl'i 
che la revoca non »i effettuerà, nfln 
torà l'tisamii d'ogni aff re dulia pri-fet. 
tura di polizia. 

Ji'incfticsla alla Camera francese, 

Parigi 10. (Camera). Piou dichiara 
che se li governo noo acconsf-nte a so­
spendere Il processo Gaffarel egli ritira 
il suo ordino del giorno, oui ha ade­
rito. Il govero'), 

Houviar dice obe di fronte all' opi­
nione espressa dalla Dsmeru egli ordinò 
toste al procuratore dell<i repubblica di 
fiir aprir immedìatament- una nuova 
istruttoria. (Applausi a dentra o air»-
strema sinistra interrompono Rouvier). 

Rouvier soggiunge ohe il goveruo 
prendo tale decisione con tutta libertà 
sotto la propria respousabilità. (lat-ìr-
ruzioni a destra e all'estrema sinislrn). 

Conohiudo chiedendo l'ordine del 
gioroo puro s ssmpiio.-. (Applausi al 
ceotru], 

Gublel dichiara che voterebbe contro 
l'ordine del gioroo Piou, la camera non 
avendo diritti giudiziari. 

SeggiunRn oho voterà l'ordinn del 
gioroo puro e semplice. (Applausi a si-
oiBtra e al centra). 

L'orilina del giorno puro e semplice 
fu approvato airnouBimilà, 

liisviasi a sabino io seguito della do-
mandi Fallieres d'un int-rpellunza del 
deputati della Senna sugli incidenti ni 
funerali di Pottier. 

La salute di Frilz. 

Berlino 10. Scrivo il lìeichiamiegir t 
Il cniiiulti ti.'outu a San Remo sullo 
Stato di saluto del priucipe impt̂ riiile 
di (lliirmania disgrnziatatuento uoh potè 
elImlDare ì timori del dottor Miicken-
zie. Lu decisiuoe dtflmtivu circa 1' ul­
teriore tiattameuto della in:.lattia u-
vr4 luogo soltanto dopo uu oaamo mi-
croBcopico. 

San lìemo 10, Stamane alle ore IO 
si tenne.un consulto fra i dottori Mu-
ckeneie, Krauje, e Sohroetter. 

nlcip'o pel quitiquennio da 1 gennaio 
188(S a 81 dicembre 1892 v-mne prov-
visoriameiit-i de'iberato col ribasso del 
10 per cento su tutti i pr->.zi unitari 
regl.atratl nelle quattro tib-llo allegate 
al Capitolo d'aipallo. L'i ff ria di mi­
glioria non inf-riore al vt-iitca mo potrà 
esser presentati Qi n alle i rn 1'̂  merid. 
del giorno 21 novembre corr. 

— Il CoinniiB di Roana del R'ijale 
«vvi?i che ensendn «tato prosentalo il 
mlglioratoentn del ventesimo sul prezzo 
di pnnvi do'lbem por l'-ipnlli IIBIIP 

• mitiM'e-zorii d- quell" Ptr-.iio crm-oinli 
pel quiiiqneun n 1SS3 93, il guirnn 16 
novonìbrn all-s o.o 9 ani. m turnV in 
quell'urficio Muoicip'ile, nuova ama ad 
natinzione di cundela per (lelihorarn tlo-
iin tivamo'ite ni mifilor offerente l'sp-
paito dei lavori suddetti, 

— Il Prefetto dalla Provincia di U-
din«, ha iiulonzs.ti l'ufficio del Oonio 
civile lilla immediati occupazione degli 
fiai;i'i por i invr' di Oi-ntton'-rin d--'! 
t(-r?.o Irnn^o dtilti* diradiL Uizii-uale C-tr-
nicii 0. 1. 

TI .Qgt^mmì 

Londra 9. Al bai.ohetto del lord ma-
yor Saliabury dico ohe la previsione 
dell'anno scorso ohe il lord mayor ter­
minerebbe la 809 tunsloni'in uaà pace 
projfopda si è realizzata. Il governo ri­
cevette nel pomeriggio la iiotiz'a che 
Ayoub-kao, il quale potrebbe aver mi­
nacciato la pace dell'Afgaoisfan, si ar­
rese al governo indiano. 

Circa la sitnàzione generale dell'Bu-
ropa Salisbury dice che non sa nulla 

C w p O i a g l l C l i IO. La pa,-|OQZi< 
dello C2,f è aggiOtUitu al 17 cori-euto 
mes'-, 

C h i c n g o , 10. Lingg ui.o degli a-
narchi i la cui esocuzioue fu fissata per 
domani si suiciilò in oarcere con una 

: revolverata. Iguorusi come *i procurò 
' l'arma. 

m e r l i n o 10, Secondo la National 
Zeilnng \,> banca dell' impero rieu?ò 
oggi di fare una aniloipata sui valori 
russi. Aspetiaai lu relativa nota gover­
nativa. 

1 ^ 

Memoralo del privati 
i l n n u i i i E l l e t t a l i . U Foglio pei-io-

d.cu del B novembri-, n. 38 contieue: 
— Il Prefetto della Provincia di U-

dlne ba autorizzato l'uffloio del Genio 
Civile governativo di Uiliua alla Imme­
diata (ispropriazione degli stabili e pot-
•/.ione di stabili per la eaecuzione del 
lavoro di onsiru'.iiine del tratto d'argi­
natura destra del Mesohio tra il ponte 
ferroviario e quello della strada comu-
n>.l6 da Suoile a Fr.inoeoigo, 

' —-li Munioipio di Oavasso Nuovo 
avvisa oh-inell' incanto tenutosi in quel, 
l'officio Oumunale, per l'appalto del la-

;. voro d'ampliamento del Cimitero di Oa-
' vaasQ e per la oostrozioue della celi» 

mortosrla e ristauri di quello di Colle, 
veiioo provvisoriainonto aggiudicala e 
ohe il: termino per presentare la offurlo 
di ribasso, non l'iferiori al veotesifflo 
scade «He ora 12 msriii. del giorno 18 
oorr. 

— Il Munioipio di Odine avvina che 
Dell' Incauto tfloutoai prasiio il Maoioipio, 

' roppsllo della foroiiura di carta, stampe, 
' arlloiili di oaooellerKa e dolla sseeuaiooe 

di Inveri di cartoleria per questo Mu-

OtSPAOGI Ol BORdA 

VENKU 10 
KeailiU Itnl. I gnnnato da DG 43 « SO US 

1 lD«lin 93 60 a 93 8,ì Anioni Barn» Nulo-
nale 8B0. .a—Banca Veneta da 2M 
» - - . - Banca di Ovadito Venata dà !I80,— 

Sodoik rasfmaloni Venata aio.—a .— 
CotiiulScfc Timeiiisno —.— a --.-- Obbiif. 
Proitlto Veneàt a pteml 33 a iìS.60 

Valute. 
Sosti da ao franchi da — a —.— Baa-

oiinstc aagtilaclie da SDII, 5i8—a Ì!08,7I$| 

Cambi. 
Olanila se. 3 lil2 da Qamuwla 81~ da S 38.70 

a 13H,90 e da lUS.gs a lìUa Francia S da 
lOO.SOj « 100,75 (— Belgio 81— d« — a —.— 
Londra 1 da 36.23 a !:it,38 SvUscnt 4 100.36 
a 100,66 e da lOO.OOi a 100.76 Vionna-Trlosta 
4 1|2 da 208. 26i -- 203. 76i a da »-.— 

Sconio, 
Bsa» Huioiule 6 lia Banco di Napoli 6 \\ì 

Banca Veneta Banca di Ored. Ven. 
MILANO, 10 

Hoadlta Ital. 96.17 13. Marld 
~ . a Camb Londra 26 80 (37 —.— 
Fronda da 100.77 j 73 Berline da I24.S0-.1S  

. --I— — Poni ój ao iinuicliì. 
I FntElfZE, ÌO 
j Konil. 88.V0 ( Londra 36.80 1|3 KroBola 
1 10077 \\% Msrìil. 79D,5D g- Mob. 1036.— 
j GENOVA, 10 
i Readita italiana 98,67 — Banca 
' Naiionilo aifiO Credito ntoliiUare 1013.— 

Mand. 790— Ueditunnae 619.60 
ROMA, 20 

Goudìla italiana 9S10 — Banca <hn. 688.— 
PAIUOI, IO 

Bandita 80 0 81.70— Rendita i'\\i 107. 
Rendita italiim» 96,35 Itmiri, 3S,8J i . 
Jaj!l<na 10.') S|18 Italia 8|8 Rend. Tur» 13.90 

I VIENNA 10 
I Motilliara 279.60 riCiabstde 84 26 Feriovlo 
I Aostr. 331.60 Dacca Naalenalo 349.-- Napo-
! laoni d'oro 8,01 1|3 Canliio Pubi. .19.40 Cam­

bio Landra 12S,li6 Austriaca 82,46 Zecchini 
imperiali 6 93 

BERLINO, IO 
MnbllisTo 448.60 ^nsttiachg 860. Lombarde 

137.60 Italiane 96 IO 

DISPACCI PAUTICOTART 

FAXliai 11 
ChinAura dnlla sera It. 96.86 
Marchi 124.9'J i l'uno. 

MILANO U 
Rendita ital. 98.87 ler. 98.12 
Napoleoni d'oro 30.10 

VIENNA U 
Rendita austriaca (carta) 81.10 

Id, eustr. (srg. 83.60 
id. auntr. (orti) i 11.80 

Loidra 26.40 — Nap. 9.94 I— 

Proprietà della tipogrnfla M, BARDOSOO 
BoUTir ALESSANDRO, gisronlfl respons. i 

MUIÌDÌ a Cilindri 
\ Co. BRAZZÀ 
^ Rappresentanza generale e 

(Jeposito presso Q. i l uxza t i 
i lngisi tr is e C Udine, su­
burbio Aquileja. 

Per gii scolari 
Presso la C/ttrtoleria di 

Antonio iPmucesca t to sita 
in Udine, via Cavour, trovansi 
in vendita i liiiri scolastici 
tanto per le snuole e lemen­
tar i , che giunasilali e tec-
nicite a prezKi modlcisr 
situi. 

SOGNI BEATI 
Soltanto coli ro olle hanno iicquittato 

qualchi' gruppo di biglietti dell' ultima 
Lotteria possono dormire eonoi davvero 
Iranquilll, Ptir quanto eia triste la loro 
attuale posizione finanziarla, «sii s' ad> 
dorineiitano fra te pitt liete immagioi, 
in attesa chn atia quasi immancabile 
vincita oolossaie venga a trasformare in 
realtà i loro iesiderii, ben piccola è stata 
la loro spesa, e grandiosi sono I premil 
eh» possono loro toccare. 

Infatti con un solo bif;liattu che costa 
una lira si ooooorre a premi! da un mi. 
I imo di 60 lire a un massimo di cento­
mila ; con gruppi di S, 10, 50, 100 hi. 
glietti si possono rispettivamente vincere 
preroii mìnimi di 850,600, 2B00, 5000 
lire e premi maanimi di 200,000, 250,000 
29?,B00, y04,SOO lire. 

EsseuJo ormu! scirso il numero del 
biglietti dispo'jibiii, sia a gruppi, aia 
staccati, uu prostimo avviso anaunzier& 
colia obinsura delia vendita, la data del. 
l'estruzlone, e fortunato chi s^rà prov< 
visto in tempo 1 

La vendita dei biglietti è apurta prea. 
so i principali Banchieri Cambiovalute, 
Giinche Popolari e Oasse di Kisparmio. 

Stagione invernale 

NEGOZIO MANIFATTURE 
Di 

Valentino Brìsighelli 
ITdlnc — v ia Cavour 4 — VMae 

MASITES/t,! rotondi confezionati, par 
nomo 0 por ragazzi di panno tutta lana da 
lire ff, IO, i a , IS, » 0 , 8 0 a 8«. 

PAI,KT«¥e«iOI>n,ttBITI puro con-
fezioiiiiti da lire (« , (S), e s , 30 a 10. 

Accetta pure commissioni ai medesimi 
prezzi anclie sopra misura, coma pure in 
veatlt t ; assicurando precisione e spedi-
tazza nel lavóro. 

TAfiLl VESTITI 
Stfoffft t n d n Iniia pesantSMiitaaii 

da liro »,fiO, t>, 1» , I S , SO, 9 5 , s o , 
I O a «5 . 

SCIAtilil flanèlla ,per. aignorà 
da lire ».§0, ».?a, 4.ft0, 8, «», t « , »»-
a -i» l'uno. 

Nonché trovasi ricoaments assortito in abiti 
per signora in Tibet, Beigas", Mùssole neri 
coilorali e scozzesi — Stoifo brocoate flniaaimo 
per Ulster — Biancheria d'ogni 'sprta -r-
Cretons per mobili — Tappezzeria in pozzi 
e tappeti fatti ~ Tende ghipur e mussola 
— Copertori — Coperte bianche, rigato, 
tanto in lana che in cotono — Imbottite d 
ogni dimoDSione — Coperte da viaggio e 
tantisairai altri articoli. 

11 tutto a p r e s s i ( a u t o lln>ltatl«> 
«Imi d n n a n t e m e r e eanoorronza . 

D'affittare 
varie stanza a piano terra per uso 
di aorittorio ed anche di magazzino, 
situate in via lielì^, PretattMa, piaz-
aetta Valeiitlois, 

Pelle trattaiivo rivolgersi all'nffloio 
dal FriulC 

(Vedi itiioto in quarta pagina). 
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Le inserzioni dall' Estero per Jl Friuli si ricevono esclnsivamemente presso l'Agenzia Principale di Pjibblicità 
E. Éi Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Odine MARCO 6 A R D U S C 0 Udine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la iabbrìeazioue di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

"TP • 1 " ^ ^*k g^ f ^ H p » i Jt al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti-
I I r ^ l l l T r i X à r ' I t ì ^^^^^ ^^ FRIULI " pubbUea il Periodico L'APE GIURIDICO^AMMINISTRATIYA 
• • • ^i«^ ^ ^ i i •' '"« I I * » "- e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 

CARTOLERIA 

GUARIRE R AUTPAT M P W T P ® ""^ apparanlemeiKS dovrebbe cssare lo scopo di ogni 
n a i l i U a u l u L l X l I l ammalato; ma iiivccD moUissinii SODO coloro che at' 
(«tti iti. malattie segrete (Blonnorragie in genere] non guardano che a far 
scomparire'al più presto l'apparenza del mula ohe li tormonta, anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la causa ohe .1' ha prodotto; e per ciò ture adoperano astringenti dannosissimi alla 
saltila propria ed a quella della prole nasoilura. Ciò succede tutti i giorni a quelli olie - iirnorano resistenza delle piilota 
del Prof. LUIGI PORTA dell' UniverUtA di Pavia. . 

Queste ptllols, che contano ormai trentadae iiooi di successo inooiitestatn, per lo continue e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti ohe oronici, «ODO, come lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico o vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radioalmejife il I' medette malattie (Bleiinorragia, catiirri uretrali e restringimeati d'orina). j i $ p e c i i l l « 
c a r d nifetiliii l a - AMtitlfeiCtin. Ogni giorno visite raedioo-ohirurgicho dalle IO ant. alle 2 p.'Consulti anche per oorrispondouza. 

al servizio delie Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà* 

OR&W tlBUA FEBBOVU 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2,. possiiide. la 'edola e magislrala ricetla delle vere pillole del 
Prof. LOIGI POltTA dell' Univorsiti di Pavia. 

luviaudo vaglii- posmls.di L. 4.— alla Farmacia 24, Oliavio Galleani, Miluno, Via Meravigli, si l'icovouo'franohi nel Regno 
ed airét t ìeroi— Una scatola pillole del prof. Luigi Porfa. — Uu flacone di polvere por acqua sedativa, coli'istruzione sui 
modo di usiirae. 143 
RCveniiitan: Iti ( t d lne , Fabris A., Coinelli F., Filippuzzi-Girolaiai e L. Biasio!! farmacia alls Sirena ; Gor lx l a , C. Zanetti o Pontoni farmacisti ; 
T r i e s t e , FariUndla C, Zanetti, G. Serravallo ; Z a r u , Farmacia N. Audrovic ; T r e n t o , Uìupponi Cnrli), Frizii C, Santoni; j ^ p n l n t r o , 
Aljiuovic; Welle»!». Bómor j V lun ic , G Prodam , Jacke! F.; Milttaio, Stabilimento C. Erba, via Marsala u. 3, e sua succursale 
Golieria Vittorio, Kmaunolo' a. IZ, Casa A. Manzoni e Comp, via Sala 16 ; H o m o , via Pietra, 96, o in tutto le priucipali Farmacie del 
degno. . . 

Si accettano Avvisi a prezzi modicissiii 

Fartflos* 
OK UOINK 

ore IM aat . 
, S .10«i i t . 
, 10.29 ant. 
, 13.50 nom 
, 6 . U , 
. 8.80 , 

n i a t e 
omnibus 
dirotto 

omnibus 
omnibiui 
dirot.0 

A VBKItZIA 
ore 7.15 anti 

, 9 . (7 aat . 
„ U O p . 
„ B . j a p . 
„ ' 9.55 p. 
, » . 8 « p. 

' FArias» 
DÀ VKNEZIA 
ore 4 . 8 5 u t . 
. , 6 . 3 6 . u t . 
. 11.06 ant. 
, à . l 5 p . 
. »•« . 
. »— „ 

t iretto 
omnibas . 

.omnijìua 
diretto 

omnlbn» 
« la to 

ÀirlTl 
A UDIMB 

ere 7.86 ur i . 
, 9 , 6 1 ant. 
„ 8,86 p , 
, 6.10 p . 
, 8.06 p . 
,' 2 .80 u t 

DA ^JMKtt 
0 » 6,50 «Ut. 

a IM u t . 
, l O . S O u t . 

. i.ao p. 

o n n i b . 
d l tet te 
onuùb. 
o a n i b . 

A PONirBiilM 
ore 6.45 u t . 

, 9 .44 as t , 
. 1.B4 p. 
1, V-ae p. 

DA POHTSBDA 
01» 6.80 >nt. 

1 . 2.24 p . 

1 i-liSiì:̂  

«mnlb, 
omnib, m 

A ODimc 
ore 9.10 u t , 

, 4,60 p . 

DA ODINS 
Ole 2.50 ant. 

, 7.61 u t . 

: n . - , 
, 3.60 p . 

i»i2? p. 

• l i t e 
onuiib. 
misto 
o n n i b , 

a 

A TKiKs.'ra 
olio 7,87 «ot. 

, U . a i ant. 
• . « - w p. 

, 7 30 p, 
, 9 .62 p. 

! DA Tl^nsXE 
ore 7.20 u t . 

. 9.10 u t . 

,"4lo~p, 
, 9 . - p. 

oAnlb, 
osinìb 
misto 

o n n i b u i 
o U t o 

A HDiHit , 
ore 1 0 . — u t 

„ 12.80 p . 
. 4 .37 p. 
. 8.08 p , 
i ' 1.11 U t 

"ETA UDIHK 
o r e 7.47 u t . 
. Joao , 
. l i l .65 £.. 
„ 3 . — p. 
, 11.40 p. 
, 8,80 p. 

Oliste 

» 

9 

» 

A OIVIDALS 
ore 8.19 ni. 

, 10.62 , 
. i.arp. 

- , 8.82 p. 
. v . i a p . 
, 0.02 p . 

DA OIVIDALK 
ore 0.80 u t . 

, 9.16 , 
, 12.06 p. 

» a.-p. 
, 6.66 p . 
, 7 , 4 6 ? , 

misto 

Q 

1, 

9 

A CDina 
ore 7.02 u t . 

» • B,47 , 
, i a : 8 7 p . 
, 2.83 p. 
„ 6.27 p. 
. 8.17 p . 

PASTIGLIE DK-STEFANI! 
PUTTOHAti l 

e 
H A L 8 A H I C n K 

p e r I» prffiitn KUurSffloaie 
dei 

Kitffredi lar i , < :a tu r r i P o l m n -
n n r l e Ur«uel>li i l l , Tonsil niìe. 
vo««, Tla l I n c i p i e n t e e n ^ n i 
I r r l t i u s l o n e «Il pe t to* 

Trovate superiori alle altre prepa-
raziooi di tal genere. 

Approvate da n(>tab{lità insdichc ita­
liano. 

P r e m i a t o s a n «ledi i i r l le 
d ' o r o e d ' u m e n t o . 

a, TD©,S© <a,l • v e g ' e t a l ì , 

A L T T K H T A . I ' O H K 0 I C O 

Milano, il 9 febbraio 1886. 
Il souoscritto dichiara di aver esperiraontato le 

fosli'oiic .l«li!)ronffti(tcfto dei sig. De Sltfuni, e d'averle 
troviite efjScaci nelle Tossi irr«alii)i!, d'spiognudn .SÌ»! 
un'inionn sod.aiva pronta e durevoli», 

Diitt. Pietro nosiSio 
Modico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

n i s P O t i i T i 

fi*er « o m p r o v d r e l^etOefiiuoli» HB lunnderikHinu 
«nati t i « frianctae, Hd o s n l p e r s o n u elio aao f a r à 
doinaaadia, u l l i i aba rn t a r lo n » « « « r n u l I n V i t t o ­
r i o a l e u i a e PuiailKlIe p e r i t rova . 

UDINE, alio Farrancie Ate««l , € o - ; 
m o l l i , CoiaeNPiailtl, Ulnulol l , 
De C a n d i d o , F u b r U , I t e Vin­
c e n t i , G l r o l u n i l - VllIppuaiaEl, 
l"e«r»coo. 
GiCMONA, u m a n i . 
TOLMHZZO, ChliaKiil, 
COOROIPO, Kunc i l l . 
I.ATISANA, i:o«BÌ. 
BEBTIOI.O, Cantoaal . 
PA1.UZZA, Han ine l l . 
COMEGl.IANS, t;o«»i««M«. 
FAGAGNA, HnnuHOl. 
MANZANO, Ht ru i l l . 

TRIESTI?., S e r r a v a n o , X a n c t t l , 
n a v a z z l n l , S 
SPALATO (Dalmazia), T o e l s l . •** 
ROVliKKDO (Trento), T laa le r . 
ALA, Ilo noiaUoIi, n r a s l i e t t l . 

Navigazione geoerale itaiiàoa 
SOCIETÀ RIUNITE 

FUQniO e RUatATTINO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

a o r a p a o r t i m e a t o cil c a - e n p v a 
Piana Aequamrde, rimpcilo alla Slazione Principe 

LllllP08T\LEi)ELBRmLE,uPLmBDiiiPA(lIFI(10 
(OoBtinunzione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 

Partenze del Mese di 

Per Mniitcvidco e SSucnos-AIres 
Vapore posiah' W A S H I N G T O N Partirà il 1 Dicembre 1887 

» UMBERTO i. » i b > > 

Per ' i» •!aneiro e San los (Brasile) 
Vapore postale B l f R U M A N I A partirà il 8 Dicembre 1887 

* " AOf ì lA » ^'* > * 

Viezzo delle scatola L. 0,60, dit ta doppia L. una' 
tutte Is primarie farmacie del Kegno o dell'Eiìttìro. 

Si vendono in VITTORIO al Laboratorio 0. DeSlefam e figlio od In j 

Per 7&LPARÀIS0, QÌLLÀO «d altri scali dal PACIFICO 

Pross ima par te i isn S sennait» 1889. 

Dirigersi per Merci e Passeggleri all' H f l l e i o ' d e l l a S o ' 
c l e t i k in U d i n e fta Aquikja, N. 94 

Bduio, 1887 - Tiu. Uareo Barduieo 


